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Le pagine dei “Quesiti risolti”

A cura di Agostino Pasquini

1) Cittadina uruguaiana che chiede il 
riconoscimento della cittadinanza 
Jure matrimoni; modalità.
Una signora qui residente, coniugata 
nel 1976 con un suo connazionale 
divenuto italiano nel 1977, afferma 
di essere italiana. A me non risulta 
nulla. 
Mi obbliga a trascrivere il suo atto di 
nascita. Come posso fare ?

Risponde l'Esperto ANUSCA Maria Rita 
Serpilli

La moglie ha diritto al riconoscimento 
del la c ittadinanza ital iana " iure 
matrimoni", in quanto la cittadina 
straniera che sposava un italiano fino al 
27.4.1983 (data di entrata in vigore della 
l egge  123 )  d i v en tava  i t a l i ana  
automaticamente. 
Deve chiedere al nostro consolato 
all'estero l'attestazione di non rinuncia 
alla cittadinanza italiana da parte della 
signora. 
Se la risposta è negativa, cioè che al 
nostro consolato competente per il 
luogo di provenienza della signora non 
r i su l ta  che  ha  r inunc ia to  a l l a  
cittadinanza, potrà fare la variazione di 
cittadinanza in anagrafe e procedere alla 
trascrizione del suo atto di nascita.

2) Seggio volante in struttura con 
meno di cento posti letto, modalità 
per la sua costituzione
Mi richiedono di costituire un seggio 
volante in una casa di cura con meno 
di 100 posti letto; l'Amministrazione 
vorrebbe acconsentire, ma non so 
come fare… 

Risponde l'Esperto ANUSCA Roberta 
Mazza

La costituzione del cosiddetto "seggio 
volante" per la raccolta del voto in casa 
di cura con meno di 100 posti letto, non 
è soggetta ad una par ticolare 
procedura; è certamente opportuna 
una richiesta, da parte della Direzione 
sanitaria o dal responsabile della 
struttura, che deve pervenire in tempo 
utile per poter predisporre il materiale 
che dovrà essere fornito alla sezione: 
doppio timbro, doppia serie di buste e 
verbali e, in occasione delle elezioni, 
nomina di un ulteriore scrutatore per 
garantire il numero legale sia nel seggio 
normale che in quello volante quando si 
distacca a raccogliere il voto. 
In pratica, a fronte della richiesta da 
parte della Direzione sanitaria è 
s u f f i c i e n t e  e f f e t t u a r e  u n a  
comunicazione alla Prefettura affinché 
la stessa provveda a fornire il materiale 
necessario, unitamente al materiale 
normalmente occorre per le votazioni. 
Nulla vieta di procedere d'ufficio alla 
costituzione del seggio volante ma in tal 
caso occorre accertarsi che sia presente 
un responsabile che effettui le proce-
dure amministrative necessarie per 
ottenere l'autorizzazione al voto presso 
la casa di cura (predisposizione delle 
richieste ed invio ai comuni di residenza 
dei  degent i ,  r icev imento del le  
autorizzazioni e consegna delle stesse 
al presidente del seggio volante, ecc.).

3) Cittadino italiano morto all'estero, 
deve essere cremato, chi certifica 
l'inesistenza del reato?
Un cittadino italiano residente in questo 
comune, è deceduto in Messico e la 
volontà della moglie, nel rispetto di 
quella del deceduto, è di cremare la 
salma. 
Nel Passaporto Mortuario, rilasciato 
dalla nostra Ambasciata in Messico, 
come causa di morte è indicata: a) 
asfissia - b) immersione; destinazione del 
cadavere: cremazione. 
La nostra normativa prevede il rilascio 
dell'autorizzazione alla cremazione da 
parte dell'Ufficiale dello Stato Civile, 
previa certificazione medica che escluda 
il sospetto di morte dovuta a reato. 
Nella documentazione su citata e in altra 
documentazione a corredo della pratica, 
non è contenuta questa certificazione. 
Si richiede pertanto se è necessario 
attivare la nostra Ambasciata che ha 
rilasciato il Passaporto Mortuario, 
a f f i n c h é  m i  r i l a s c i  i d o n e a  
documentaz ione  a i  f i n i  de l l a  
cremazione, oppure se devo rivolgermi 
alla nostra Procura per avere il nulla osta. 

Risponde l'Esperto ANUSCA Claudio 
Pagano

Preliminarmente è opportuno chiarire 
un aspetto procedurale ovvero l'onere di 
produrre la certificazione medica è di chi 
r i c h i e d e  l ' a u t o r i z z a z i o n e  a l l a  
cremazione, in questo caso della moglie 
del defunto o di chi per essa, ma non 
certo dell'Ufficiale dello Stato Civile che 
ha solo il compito di verificare la 
completezza dei documenti presentati. 
Inoltre si rappresenta che il Passaporto 
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Mortuario è un titolo autorizzatorio 
valido esclusivamente per il trasporto 
della salma ma non rileva agli effetti 
dell'autorizzazione alla cremazione.
 Quest'ultima per poter essere rilasciata 
necessita della certificazione medica 
attestante l'esclusione della morte 
cagionata da reato, che costituisce 
condizione sostanziale ed inderogabile. 
Pertanto la richiedente l'autorizzazione 
dovrà produrre idonea certificazione 
medica rilasciata all'estero, debitamente 
tradotta e legalizzata. 
Diversamente ovvero in assenza di 
documentazione cer ta acquisita 
all'estero, attestante l'esclusione del 
sospetto di morte dovuta a reato, non 
resterà che appurare tali circostanze 
attraverso idonea valutazione medico-
legale conseguente a specifico esame 
autoptico da svolgersi in Italia, a cura e 
spese della parte interessata, prima della 
cremazione del cadavere.

4) Ferie rifiutate per esigenze di 
servizio: è possibile?
Essendo responsabile dell'ufficio 
elettorale mi è stata rifiutata una 
richiesta di ferie in quanto per il 

Risponde l'Esperto ANUSCA Daniela 
Gemelli

L 'Amministrazione è tenuta ad 
assicurare il godimento delle ferie, ma 
rientra nella gestione dei poteri datoriali 
la predisposizione dei piani ferie, 

compatibilmente con le esigenze 
dell'ufficio cui si è preposti. 
Ai sensi di quanto disposto dal CCNL del 
6/7/95 infatti le ferie devono essere fruite 
in periodi compatibili con le oggettive 
esigenze di servizio. 
Pertanto è da ritenersi che essendo i 
primi giorni del mese di luglio interessati 
dalle operazioni di revisione delle liste 
elettorali, sia stata valutata l'opportunità 
della sua presenza in servizio.

periodo elettorale (cioè fino al 12 
luglio prossimo) non possono 
essere concesse ferie a chi ricopre 
questo incarico. E' vero? Qual'è la 
normativa di riferimento? 

Il tuo Comune
è iscritto 

all’ANUSCA?

E tu? Iscriviti e 
cresci con noi!
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continua da pagina 16: Le pagine dei quesiti...


